
VIAREGGIO CUP

                                                                           Girone 2
       Inter - A.P.I.A. Leichhard Tiger 4-0              
                                          
                             RETI:  13' pt. Alibec (I), 17' Stevanovic [rig.] (I); 2' st. Alibec [rig.] (I), 4' Tremolada (I).             
                                          
                             Inter : (4-4-2): Belec s.v.; Braghi 7, Rigione 6, Natalino 6, Donati 6; Nwankwo 6, Obi 6 (8’ st. Dell’Agnello 6), Carlens 6, Tremolada 7; Alibec 7, (21’ st. Bessa 6), Stevanovic 6 (8’ st. Fortunato). (A disposizione: Bavena, Caldirola, Kysela, Crisetig, Fossati, Destro). All. Pea 6.5.             
                                          
                             A.P.I.A. Leichhard Tiger: (4-5-1): Rutherford 5; Lobb  5 (5’ st. Osgen 5), Millgate 5, Dascal 5, Fsadni 5; Viticci 5, Borg 5.5, Torino 6, Sanderson 6 (26’ st. Casali A. s.v.), Zammit 5 (15’ st. Hardwich 5.5); Macconaghy 5. (A disposizione: Casali M., Schiavello, Mellino, Raciti). All. Rodney 5.             
                                          
                             Arbitro : Rizzo di Siena.              
                                          
                             Note : riflettori subito in funzione; spettatori 250 circa; ammonito Ruthrrford (A); angoli 6-0; recupero: pt. 1’; st. 2’.             
                                          
                             

VIAREGGIO. In mezzo ad una bufera d’acqua e vento l’Inter batte nettamente gli australiani dell’Apia Leichardt. Troppa la differenza tecnico-tattica in campo. I canguri pur aiutati dalla pesantezza del campo non hanno saputo arginare le manovre nerazzurre. Il gran catenaccio è saltato subito (13’) con la testa di Alibec su cross da destra di Biraghi. Nell’assalto interista nasce anche un dribbling insistito del bomber Stevanovic, che scherza col portiere Rutherford finchè non viene steso in area. Rigore che lo stesso attaccante mette a segno (17’). Inter comunque ordinata e a gestire i rischi e le forze. Ripresa con lo stesso monotema e sempre con il portiere australiano costretto al secondo rigore appena dentro l’area. Stavolta la firma dal dischetto è di Alibec (2’ st) ed è doppietta personale. Ma il gesto più spettacolare è ad opera di Tremolada. Va profondo a destra, poi stringe parallelo alla linea dell’area di rigore fino a scatenare un sinistro chirurgico a giro che buca l’angolo lontano (7’ st). Bello e studiato, da vero talento. Per l’Apia è l’addio al torneo, ma vi ritornerà sicuramente, il richiamo della Viareggio Cup è troppo forte.
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